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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

GRAVE CARENZA DI MEDICI ANESTESISTI RIANIMATORI

Premesso che:

    

· l’Anestesia induce assenza di sensibilità, coscienza e dolore, associata a rilassamento muscolare. Consente pertanto ai pazienti di essere sottoposti ad operazioni e particolari esami diagnostici senza dolore o ansia, proteggendo l'organismo dal trauma dell'intervento stesso; 
· i progressi della chirurgia sono dovuti principalmente allo sviluppo della moderna anestesia, che consente di addormentare qualsiasi tipo di paziente, a prescindere dalla sua condizione di salute e dai rischi connessi; 
· la Rianimazione (o Terapia Intensiva) è il luogo in cui vengono trattati i pazienti con compromissione della funzione degli organi primari (cervello, polmoni, cuore). Si occupa del paziente in condizioni critiche e della cura e del ripristino delle funzioni vitali compromesse dall'insorgenza di una malattia acuta o di un evento traumatico; 

· la Terapia Antalgica, detta anche terapia del dolore, consiste nel trattamento del dolore cronico, che causa spesso inabilità sia fisica sia emotiva.
Considerato che:

· la carenza strutturale di specialisti anestesisti rianimatori rappresenta un grave vulnus per l’organizzazione e la piena operatività dei reparti di chirurgia degli ospedali pugliesi, in particolare nei presìdi dell’area metropolitana di Bari. Con l’approssimarsi della stagione estiva e del periodo di ferie, il problema si fa ancor più grave e complesso; 

· la situazione più critica riguarda l’ospedale “Perinei” di Altamura, sotto organico di almeno 7 unità. L’emergenza è stata tamponata ricorrendo a prestazioni aggiuntive da parte di medici di altre strutture del Barese, in modo da garantire almeno la copertura dei turni di guardia in rianimazione; 

· al “San Paolo” di Bari la dotazione di anestesisti rianimatori è insufficiente rispetto alle esigenze di tutte le specialità, in particolare dell’unità di Ginecologia e Ostetricia, dove non è possibile erogare la parto analgesia (benché rientri tra i Livelli Essenziali di Assistenza) per l’impossibilità di assicurare la copertura h24 prevista dal protocollo del parto indolore. Questa assenza penalizza in maniera pesante l’utenza di questo presidio; 
· negli altri ospedali del Barese si registra una presenza in organico appena sufficiente, che rende difficile la gestione dei turni qualora si verifichino situazioni contingenti come malattie, maternità, allattamenti, part time o prepensionamenti.
Tenuto conto che: 
· dovendo essere garantiti in via prioritaria gli interventi in emergenza-urgenza e l’operatività h24 della rianimazione, la carenza di medici specialisti minaccia di determinare una riduzione delle sedute operatorie di elezione, con un taglio significativo degli interventi programmati; 
· vi sono casi emblematici, come quello di un’anziana paziente alla quale a luglio 2018 è stata diagnosticata una colecistite a rischio pancreatite, da operare con urgenza, ma dopo quasi un anno la signora è ancora in attesa d’intervento; 
· si ravvisa una situazione gestionale assai problematica, risolvibile solo attraverso il reclutamento di nuovi medici anestesisti rianimatori mediante pubblico concorso. L’iter di selezione avviato, procede molto a rilento; 

· si impone pertanto un’accelerazione dei tempi, in modo da assicurare ai presìdi ospedalieri e ai presidi territoriali di assistenza della città metropolitana di Bari la necessaria dotazione organica di medici specialisti, soddisfacendo le esigenze organizzative dei servizi di Anestesia e Rianimazione e salvaguardando le legittime aspettative assistenziali dei pazienti 
si interroga il Presidente- Assessore regionale alla Sanità
per sapere:
1. per quali ragioni si sia trascinata una situazione di criticità ormai annosa, tamponata con misure emergenziali inefficaci e non più sostenibili, riducendo all’osso le unità specialistiche di un servizio essenziale ed imprescindibile per salvare vite umane nei casi di emergenza-urgenza e per l’operatività chirurgica dei presìdi ospedalieri;
2. entro quali tempi saranno portate a compimento le procedure concorsuali in atto per la selezione e il reclutamento di un numero di medici anestesisti rianimatori, congruo a garantire sia gli interventi di emergenza-urgenza sia quelli di elezione, nonché a consentire il ripristino e l’erogazione della parto analgesia in tutti i punti nascita dell’area metropolitana di Bari, 
3. quali iniziative siano state programmate per risolvere una situazione di emergenza che penalizza il territorio nella legittima richiesta di assistenza sanitaria, tirando all’estremo una coperta ormai troppo corta per garantire la sostenibilità organizzativa dei servizi di Rianimazione e Anestesia.  
li, 02 luglio 2019

   



     
    Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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